
 

REGOLAMENTO D'USO 

 OROGEL STADIUM  

DINO MANUZZI 

 

(Ex art.19-ter, comma 3, lett. “c” del decreto del Ministero dell’Interno del 18 marzo 1996, come modificato dal decreto del ministero dell’Interno il 

6 giugno 2005 recante “Modifiche ed integrazioni al decreto del Ministero dell’Interno del 18 marzo 1996, recante “Norme di sicurezza per la 

costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi” ed ex art. 4, comma 2, del decreto del Ministero dell’Interno del 6 giugno 2005 recante “Modalità di 

emissio0ne, distribuzione, vendita e cessione dei titoli di accesso agli impianti sportivi di capienza superiore ai 10.000 posti, in occasione dello 

svolgimento di competizioni riguardanti il gioco del calcio”, D.Lgs. n.8 dell’8 febbraio 2007, decreto del Ministero dell’Interno dell’8 agosto 2007, 

Determinazione n.14/2010 del 17 marzo 2010.) 

Nell’impianto sportivo “Orogel Stadium D. Manuzzi” di Cesena si vive lo sport e vi si accede solo ed unicamente per tifare la propria squadra, senza 

vincoli razziali, etnici, territoriali o religiosi, rifuggendo la violenza in ogni sua espressione, per trascorrere in assoluta serenità un giorno di festa. 

L’accesso e la permanenza nell’impianto sportivo in occasione dell’evento sportivo comportano l’accettazione del presente Regolamento.  

L’inosservanza dello stesso comporterà l’immediata risoluzione del contratto di prestazione, con il conseguente allontanamento del contravventore 

dall’impianto nonché l’applicazione delle disposizioni e delle sanzioni previste dalla normativa vigente, con l’applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro. Qualora il contravventore risulti già sanzionato nella stessa stagione sportiva, anche in un impianto 

diverso, per la medesima violazione del regolamento d’uso, la sanzione potrà essere aumentata sino alla metà del massimo e potrà essere 

comminato il divieto di accesso alle manifestazioni sportive (Daspo).  

L’accesso e la permanenza, a qualsiasi titolo, all’interno dell’impianto sportivo in occasione degli incontri di calcio, sono regolati dal presente 

“Regolamento d’uso”, l’acquisto del titolo di accesso ne comporta l’accettazione da parte dello spettatore e comporta altresì l’accettazione di tutte 

le norme/disposizioni/provvedimenti emanati dalle Autorità di Pubblica Sicurezza e dalle Istituzioni Sportive, quali FIFA, UEFA, FIGC, Lega Calcio, 

Lega pro. 

Ai fini del presente Regolamento, valgono le seguenti definizioni: 

• Per impianto sportivo si intendono tutte le aree di pertinenza, occupate od utilizzate dalla società Cesena FC S.r.l., compresa l’area 

riservata esterna. 

• Per Club si intende la società Cesena FC S.r.l.  

• Per evento si intende ogni manifestazione calcistica di Serie A, B, Lega Pro, Tim Cup e Coppa Lega Pro, nonché le competizioni 

internazionali, comprese le amichevoli, che si svolgeranno nello stesso Stadio, organizzate e gestite dalla società Cesena FC S.r.l. 

La Società organizzatrice responsabile dell’emissione e distribuzione dei titoli d’accesso è Cesena FC S.r.l... Al momento dell’acquisto del titolo 

d’accesso, l’acquirente ha l’onere di controllare l’assenza di eventuali errori e/o omissioni non essendo Cesena FC S.r.l. responsabile per eventuali 

errori materiali su quanto riportato sul titolo d’accesso. La manifestazione per la quale si autorizza l’ingresso, acquistando il titolo d’accesso, si 

svolgerà presso lo Stadio comunale “Orogel Stadio Dino Manuzzi” di Cesena, via Spadolini, 110 - 47521 Cesena Fc. 

NORME DI COMPORTAMENTO 

Di seguito le specifiche disposizioni: 

• il titolo di accesso allo stadio è personale e può essere ceduto a terzi previa comunicazione scritta e controfirmata agli uffici di biglietteria, 

con l’indicazione delle generalità del nuovo fruitore, salvo casi e secondo le modalità previsti dal club e dalla normativa di legge in materia; 

• per l’accesso all’impianto è richiesto il possesso di un documento di identità valido da esibire a richiesta del personale della società al fine 

di verificare la corrispondenza tra il titolare del tagliando e il possessore dello stesso; 

• l’accesso e la permanenza, a qualsiasi titolo, all’interno dell’impianto sportivo in occasione degli incontri di calcio, sono regolati dal 

presente “regolamento d’uso”; l’acquisto del titolo di accesso ne comporta la totale ed incondizionata accettazione da parte dello 

spettatore; 

• lo spettatore ha il diritto/dovere di occupare il posto assegnato e non potrà spostarsi in altro settore dello stadio diverso da quello indicato 

sul biglietto, salvo i casi autorizzati dall'Autorità di Pubblica Sicurezza; 

• lo spettatore può essere sottoposto, anche da parte degli steward ed a mezzo di metal detector, oltre che da parte delle Forze dell’Ordine, a 

controlli finalizzati ad evitare l’introduzione di materiali illeciti, proibiti e/o pericolosi ed è tenuto a seguire le indicazioni fornite dagli 

steward; con l’acquisto del titolo di accesso allo Stadio lo spettatore autorizza implicitamente il Club a richiedere controlli sulla persona 

(“pat down”) ed alle eventuali borse e contenitori al seguito, ed inoltre a rifiutare l’ingresso o ad allontanare dallo Stadio chiunque non sia 

disposto a sottoporsi a detti controlli; 

• il titolo di accesso è personale, sarà rilasciato solo previa registrazione dei dati anagrafici dell’acquirente e non può essere ceduto a terzi 

salvo i casi e secondo le modalità previste dalla normativa di legge in materia e dal Club; 

• il titolo di accesso va conservato fino all’uscita dello Stadio e mostrato, in qualsiasi momento, a richiesta degli steward. Qualunque 

tagliando venduto illegalmente sarà confiscato dagli steward, dai Funzionari del Club e/o dalle Forze dell’Ordine; 

• lo spettatore ha il diritto/dovere di occupare il posto assegnato (evidenziato sul biglietto e/o sull’abbonamento) e, pertanto, con l’acquisto 

del titolo di accesso si impegna a non occupare posti differenti, seppur non utilizzati da altri soggetti, salvo che non sia stato 

espressamente autorizzato dal Club. Lo spettatore che verrà trovato ad occupare posti diversi da quello assegnato potrà essere allontanato 

dallo Stadio; 

• il Club non risponde per smarrimenti, incidenti o danni a persone o cose nello Stadio, salvo che il fatto non sia direttamente ricollegabile a 

sua negligenza e colpa; 



• le coreografie possono essere proposte o realizzate, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle determinazioni assunte in sede di GOS, 

soltanto nell’ambito di singoli settori dello stadio e solo ad iniziativa di soggetti o gruppi che occupino storicamente o per consuetudine tali 

settori, impegnandosi alla completa gestione di tutte le attività connesse. L’eventuale allestimento di particolari coreografie interessanti 

una pluralità di settori dello stadio resta di esclusiva pertinenza della società sportiva organizzatrice dell’evento, che sottoporrà la proposta 

alla valutazione del GOS e, dopo l’approvazione, ne darà informazione al pubblico anche attraverso il proprio sito ufficiale. 

• La società Cesena Fc sarà tenuta a far rispettare i protocolli sanitari stabiliti dagli enti preposti e comunicati dalla F.I.G.C. e dalle Leghe. 

DIVIETI 

 

Come previsto dalle vigenti normative e dai regolamenti sportivi, chiunque non accettasse di sottoporsi ai controlli di sicurezza, comprese ultime 

aggiornate normative sanitarie in materia di covid-19, e ivi compresi gli accertamenti dello stato di alcolemia, non potrà essere ammesso 

all’interno dello Stadio. I comportamenti sotto elencati devono essere ritenuti proibiti e perseguibili a norma delle leggi e dei regolamenti vigenti, a 

meno che specificamente riconosciuti come necessari dall’Autorità di Pubblica Sicurezza; all’interno dell’impianto sportivo e dell’area riservata 

esterna è fatto, pertanto, esplicito divieto di: 

• introdurre o detenere armi da sparo o da fuoco, materiale esplosivo, artifizi pirotecnici, fumogeni, torce illuminanti, pietre, coltelli o altri 

oggetti da punta e taglio, strumenti atti ad offendere o idonei ad esser lanciati, strumenti sonori (tamburi, trombe, strumenti musicali di 

qualsiasi genere), megafoni ed altri sistemi di emissione e/o amplificazione del suono ed altri oggetti che possono costituire pericolo per 

l’incolumità dei soggetti presenti nell’impianto, arrecare disturbo ovvero compromettere lo svolgimento regolare delle manifestazioni 

sportive;  L’introduzione di megafoni, tamburi e strumenti sonori segue la medesima disciplina prevista per gli striscioni. Il G.O.S., valutato il 

contesto ambientale, rilascerà l’autorizzazione a condizione che: (il numero sia proporzionato alla grandezza del rispettivo settore, i tamburi 

siano ad una sola battuta, il referente deve essere preventivamente identificato già in sede di Gos); 

• entrare o tentare di entrare senza titolo di accesso regolarmente rilasciato ai sensi del D.M. 6/6/2005 e successive normative di settore; 

• sostare in prossimità di passaggi, uscite, lungo le vie di accesso, di esodo e di ogni altra via di fuga; 

• arrampicarsi sulle strutture dell’impianto; 

• danneggiare o manomettere in qualsiasi modo strutture, infrastrutture e servizi dell’impianto; 

• introdurre o detenere veleni, sostanze nocive, materiale infiammabile, droghe e bevande alcoliche, pietre, bottiglie o contenitori di vetro ed 

ogni altro oggetto idoneo ad essere lanciato; 

• introdurre o detenere pietre, coltelli, oggetti atti ad offendere o idonei ad essere lanciati, strumenti sonori, sistemi per l’emissione di raggi 

luminosi (puntatori laser) ed altri oggetti che possono arrecare disturbo, ovvero pericolo all’incolumità di tutti i soggetti presenti 

nell’impianto (videocamere, macchine fotografiche tipo reflex, zoom intercambiabili); 

• introdurre o esporre cartelli, stendardi, banderuole, documenti, disegni, materiale stampato e striscioni contenenti propaganda a dottrine 

politiche, ideologiche o religiose, asserzioni o concetti che incitino all’odio razziale, etnico o religioso o che possano ostacolare il regolare 

svolgimento della gara; 

• compiere qualsiasi forma di discriminazione razziale, etnica o religiosa, o effettuare cori o altre manifestazioni di intolleranza; 

• invadere o tentare di invadere il campo di gioco ed in aree proibite; 

• introdurre animali di qualsiasi genere (ad eccezione di cani guida per non vedenti); 

• accedere o trattenersi all’interno dell’impianto in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti o psicotrope; 

• introdurre o porre in vendita, all’interno dell’area riservata esterna, bevande alcoliche di gradazione superiore a 5°, salvo autorizzazioni in 

deroga per particolari aree, rilasciate dall’autorità competente, previo parere favorevole del Questore; 

• introdurre animali di qualsiasi genere (ad eccezione di cani guida per non vedenti); 

• indossare pettorine od indumenti di colore e foggia confondibile con quelli degli steward; 

• esporre materiale che ostacoli la visibilità di altri tifosi o la segnaletica di emergenza o che comunque sia di ostacolo alle vie di fuga verso 

il terreno di gioco e verso l’esterno dell’impianto; 

• introdurre bagagli ingombranti come ghiacciaie, valige, caschi da motociclista ecc; 

• introdurre striscioni o qualsiasi altro materiale ad essi assimilabile, compreso quello per le coreografie, se non espressamente autorizzato 

dal Gruppo Operativo per la Sicurezza (GOS), su richiesta della società sportiva organizzatrice dell’evento; introdurre cartelli, stendardi 

orizzontali, banderuole, bandiere, documenti, disegni, materiali stampati o scritti diversi da quelli esplicitamente autorizzati dal Gruppo 

Operativo per la Sicurezza (GOS); 

• introdurre qualsivoglia materiale contenente propaganda politica, ideologica o religiosa, o comunque affermazioni inneggiati alla violenza o 

che possano determinare reazioni violente nei destinatari, ovvero possano ostacolare lo svolgimento delle gare. Striscioni, cartelli, 

stendardi orizzontali o comunque tutto quanto esplicitato nel presente punto, anche se autorizzati, non potranno comunque essere esposti 

in spazi diversi da quelli indicati dalla Società Sportiva e dovranno essere rimossi al termine della manifestazione; 

• altre azioni che, a giudizio degli steward, costituiscano o possano costituire ostacolo alla conduzione o alla prosecuzione della gara, oppure 

siano o possano essere di fastidio o pericolo per altre persone; 

AVVERTENZE 

Si rammenta che costituisce altresì reato: il travisamento, il possesso di armi proprie ed improprie, l’ostentazione di emblemi o simboli di 

associazioni che diffondono la discriminazione o la violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, l’incitazione alla violenza nel corso di 

manifestazioni sportive, il possesso, il lancio e l’utilizzo di materiale pericoloso ed artifici pirotecnici, lo scavalcamento di separatori e l’invasione 

di campo. 

Si segnala che l’impianto è controllato da un sistema di registrazione audio-video posizionato sia all’interno che all’esterno, i cui dati sono trattati 

secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 e dal D.M. 06/06/2005. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto delle norme di legge. Il responsabile del trattamento è l’Autorità di Pubblica Sicurezza. 

 

          

 


